
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-6504 del 20/12/2022

Oggetto Modifica  non  sostanziale  del  provvedimento  di
Autorizzazione  Unica  Ambientale  (AUA),  adottato  ai
sensi  del  D.P.R.  59/2013  da  ARPAE  AACM  con
Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-3493 del
08/07/2022  (rilasciato  dal  SUAP del  Comune  di  Dozza
con provvedimento n. 202 del 12/07/2022) con scadenza
di validità in data 11/07/2037, per l'impianto destinato ad
attività di Produzione di vini, mosti e succhi d'uva, sito in
Comune di Dozza (BO), via Emilia n. 100 Loc.Toscanella,
intestato alla società CANTINE BRUSA SPA.

Proposta n. PDET-AMB-2022-6827 del 20/12/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Bologna

Dirigente adottante PATRIZIA VITALI

Questo giorno venti DICEMBRE 2022 presso la sede di Via San Felice, 25 - 40122 Bologna, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Bologna, PATRIZIA VITALI, determina
quanto segue.



ARPAE - AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA1

DETERMINA

Oggetto: Modifica non sostanziale del provvedimento di Autorizzazione Unica Ambientale (AUA), adottato ai

sensi  del  D.P.R.  59/2013 da ARPAE AACM  con Determinazione dirigenziale  n.  DET-AMB-2022-

3493  del  08/07/2022 (rilasciato  dal  SUAP del  Comune  di  Dozza  con  provvedimento  n.  202  del

12/07/2022)  con  scadenza  di  validità  in  data  11/07/2037,  per  l'impianto  destinato  ad  attività  di

Produzione di vini, mosti e succhi d’uva, sito in Comune di Dozza (BO), via Emilia n. 100 Loc.

Toscanella, intestato alla società CANTINE BRUSA SPA.

LA RESPONSABILE

AREA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI METROPOLITANA

Decisione

1. Dispone la  modifica non sostanziale del provvedimento di  Autorizzazione Unica Ambientale (AUA2)

relativo  alla  società  CANTINE  BRUSA SPA (C.F.  00623510377  e  P.I.  00519471205) per  l'impianto

destinato ad attività di  Produzione di vini,  mosti e succhi d’uva, sito  in  Comune  di  Dozza  (BO),  via

Emilia  n.  100  Loc.  Toscanella,  adottato  ai  sensi  del  D.P.R.  59/2013  da  ARPAE  -  AACM  con

Determinazione  dirigenziale  n.  DET-AMB-2022-3493 del  08/07/2022),  intestato alla  società  medesima,

inerente la modifica non sostanziale delle matrice autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura, con

dichiarazione di prosecuzione senza modifiche delle altre matrici autorizzate.

2. Subordina la validità della vigente Autorizzazione Unica Ambientale al rispetto incondizionato di tutte le

prescrizioni tecniche, strutturali e gestionali, convogliate nell’Allegato C così come aggiornato e unito al

presente  atto,  quale  parte  integrante  e  sostanziale,  pena  l'irrogazione  delle  sanzioni  amministrative

pecuniarie previste dall'ordinamento, con salvezza delle altre sanzioni previste dalla normativa vigente.

1 Ai sensi della L.R. 13/2015 a decorrere dal 01/01/2016 le funzioni amministrative della Città Metropolitana di Bologna (precedentemente

di competenza della Provincia di Bologna) sono state acquisite da ARPAE-SAC di Bologna, denominata dal 01/01/2019 ARPAE - Area

Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana.

2 Ai sensi dell'art. 3 del D.P.R. 59/2013 “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica ambientale e la semplificazione di

adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione

integrata ambientale.....”.
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3. Conferma la validità di tutti gli altri contenuti e degli effetti del provvedimento di Autorizzazione Unica

Ambientale  in  oggetto del  quale  il  presente  atto  costituisce  modifica  ed integrazione  e,  ad esso,  dovrà

essere allegato e conservato a cura del Titolare dell'impianto.

4. Trasmette  il  presente  provvedimento  allo  Sportello  Unico  delle  Attività  Produttive  (S.U.A.P.)

territorialmente competente per il rilascio dell’Autorizzazione Unica Ambientale3.

5. Dispone  che  il  presente  atto  venga  pubblicato  sul  sito  web  istituzionale  di  ARPAE  alla  sezione

Amministrazione Trasparente.

6. Rammenta  che  avverso  il  presente  provvedimento  unico  è  esperibile,  ai  sensi  del  nuovo  Codice  del

Processo Amministrativo, un ricorso giudiziario avanti al Tribunale Amministrativo Regionale di Bologna

nel termine di  sessanta giorni  e,  in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, nel termine di

centoventi  giorni,  decorrenti  entrambi  dalla  data  di  notifica  o di  comunicazione  dell’atto  o dalla  piena

conoscenza di esso.

Motivazione

• La società CANTINE BRUSA SPA (C.F. 00623510377 e P.I. 00519471205) con sede legale in Comune di

Dozza (BO),  via  Emilia  n.  100 Loc.  Toscanella,  per  l'impianto sito  in  Comune di  Dozza (BO),  via

Emilia  n.  100  Loc.  Toscanella, nella  persona  del  legale  rappresentante,  ha  presentato  con  modalità

telematica  della  pratica  attraverso  il  sistema  SUAPER,  ad  ARPAE AACM,  al  S.U.A.P  del  Comune  di

Dozza e ad HERA Spa in data 16/09/2022 (agli atti di ARPAE al PG/2022/152220 e confluito nella Pratica

SINADOC  31473/2022) una  comunicazione  di  modifica  non  sostanziale  della  vigente  Autorizzazione

Unica Ambientale, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del D.P.R. 59/2013,  per la matrice autorizzazione allo

scarico  in  pubblica  fognatura in  seguito  alla  richiesta  di  aumento  dei  cicli  produttivi  per  tutto  l’arco

dell’anno  e  conseguente  aumento  del  volume  massimo  di  scarico  in  pubblica  fognatura,  dichiarando

contestualmente l’invarianza delle altre matrici già autorizzate

• L’ARPAE-AACM, vista la comunicazione così come pervenuta e al fine di poter valutare la sostanzialità o

meno della stessa ai sensi dell’art. 6 del DPR 59/2013, con propria nota PG/2022/154494 del 21/09/2022 ha

richiesto al Comune di Dozza e ad HERA SPA l’espressione di un parere di merito circa la sostanzialità o

meno  della  modifica  così  come  comunicata,  indicando  così  come  previsto  dalla  normativa,  il  termine

ultimo per l’espressione di pareri/nulla osta sulla modifica così come esposta trascorso il quale, in assenza

di quanto richiesto, la modifica verrà accettata come non sostanziale in regime di silenzio-assenso.

• Il Gestore del Servizio Idrico Integrato (società HERA S.p.A.) con nota Prot. n. 104634 del 28/11/2022,

pervenuta  agli  atti  di  ARPAE-AACM  in  data  28/11/2022  al  PG/2022/195653,  ha  trasmesso  parere

favorevole ad autorizzare nell’ambito dell’AUA la modifica così come richiesta provvedendo ad aggiornare

3 Ai sensi dell'art.4 comma 7 del D.P.R. 59/2013.
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le prescrizioni precedentemente imposte, per lo scarico in pubblica fognatura, con proprio parere prot.n.

29620 del 20/03/2017.

• Il  referente  AUA di  ARPAE-AACM, visto il  parere  pervenuto dal  Gestore  del  Servizio idrico integrato

(HERA SPA),  valutata  la  non  sostanzialità  di  quanto  comunicato,  ritenuta  esaustiva  la  documentazione

pervenuta, preso atto di quanto dichiarato dalla società in merito alle altre matrici già autorizzate con DET-

AMB-2022-3493, preso atto che il  Comune di  Dozza, in regime di silenzio-assenso, non ha evidenziato

nulla  di  ostativo  alla  modifica  così  come  richiesta,  acquisiti  i  restanti  pareri  di  competenza  e  ritenuto

necessario  ai  sensi  dell’articolo  6  comma  1  del  D.P.R.  59/2013  aggiornare  l’A.U.A.  in  oggetto,  ha

provveduto  a  redigere  la  proposta  di  adozione  della  modifica  non  sostanziale  con  aggiornamento

dell’Allegato C del vigente provvedimento di Autorizzazione Unica Ambientale DET-AMB-2022-3493 del

08/07/2022, confermando tutti gli altri contenuti  e gli  effetti del provvedimento di adozione dell'A.U.A.

medesimo,  del  quale  il  presente  atto  costituisce  modifica  ed  integrazione,  compresa  la  scadenza  di

validità del provvedimento fissata al 11/07/2037  , ed a quantificare gli oneri tecnico-amministrativi dovuti

dal  richiedente ad ARPAE4.  Gli oneri istruttori complessivamente dovuti dal richiedente ad ARPAE

ammontano ad € 26,00 come di seguito specificato:

- Allegato C - matrice scarico acque reflue industriali in pubblica fognatura: cod. tariffa art. 8 pari a €

26,00.

Bologna, data di redazione 16/12/2022

LA RESPONSABILE

Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana

Patrizia Vitali 5

(determina firmata digitalmente) 6

4 In applicazione della deliberazione del Direttore Generale di ARPAE DEL-2019-55 del 14/05/2019 di approvazione della revisione del

tariffario delle prestazioni di ARPAE per il rilascio dei titoli abilitativi in materia ambientale, approvato con D.G.R. 926/2019.

5 Firma  apposta ai sensi della Deliberazione del Direttore Generale di ARPAE n. DEL-2018-113 del  17/12/2018 con la quale è stato

assegnato il nuovo incarico di Responsabile Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana di ARPAE alla dottoressa Patrizia Vitali.

6 Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art.  20 del “Codice dell'Amministrazione

Digitale” nella data risultante dai dati della sottoscrizione digitale. L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta

con firma a mezzo stampa predisposta secondo l'art. 3 del D.Lgs. 39/1993 e l'art. 3bis, comma 4bis, del Codice dell'Amministrazione Digitale.
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Autorizzazione Unica Ambientale

Impianto CANTINE BRUSA SPA

Comune di Dozza (BO), via Emilia n. 100 

ALLEGATO C

Matrice scarico di acque reflue industriali in pubblica fognatura di cui al Capo II del Titolo IV della

Sezione II della Parte Terza del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.

Classificazione dello Scarico

Scarico nella pubblica fognatura di via Emilia classificato dal Comune di Dozza (BO) (visto il parere di Hera

S.p.A.), “scarico di acque industriali” provenienti dall'attività di produzione e lavorazione derivati dell’uva.

Altri scarichi ed immissioni

Dallo stesso stabilimento hanno anche origine i seguenti scarichi nel medesimo fosso ricettore:

• Scarico (Scarico B in planimetria) nel Torrente Sellustra (Regione Emilia Romagna – Servizio Tecnico

Bacino Reno) di acque meteoriche di dilavamento costituite dall’unione delle acque di seconda pioggia

di  dilavamento  delle  aree  esterne  (competenza  amministrativa  di  ARPAE-SAC  di  Bologna  vedi

Allegato B al presente atto).

Prescrizioni

Si applicano le prescrizioni impartite da Hera S.p.A., quale soggetto Gestore del Servizio Idrico Integrato così

come  elencate  nel  parere  prot.  n.  104634  del  28/11/2022  pervenuto  agli  atti  di  ARPAE  AACM  in  data

28/11/2022 al PG/2022/195653 e a seguito del nulla osta del Comune di Dozza acquisito in regime di Silenzio-

Assenso.  Tale  parere  è  riportato  nelle  pagine  successive  come parte  integrante  del  presente  Allegato  C al

provvedimento di Autorizzazione Unica Ambientale.

Documentazione di riferimento agli atti di ARPAE - Area Autorizzazioni e Concessioni Metropolitana:

• Documentazione  Tecnica  Scarichi  delle  precedenti  AUA  agli  atti  della  Provincia  di  Bologna

(fascicolo 11.19/417/2014) e di ARPAE (sinadoc n. 21295/2022).

- - - - - - - - - - - - - - -
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Pratica Sinadoc 31473/2022

Documento redatto in data 16/12/2022
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C.F. / Reg. Imp. BO 04245520376                                          Sede legale 
Gruppo Iva “Gruppo Hera” P. IVA 03819031208                    Viale C. Berti Pichat 2/4  
Capitale Sociale int. vers. €  1.489.538.745,00                       40127 Bologna 

HERA S.p.A. 
Direzione Acqua 
Via Razzaboni, 80  41122 Modena 
tel. 059.407111 fax. 059.407040 
www.gruppohera.it 

 

 

 

 

Modena, 28 novembre 2022 
Prot.n. 0104634/22 
 
Asset Management 
Pianificazione e Sviluppo Asset 
Insediamenti Produttivi, Autorizzazioni allo Scarico e Omologhe/mc     
 

      

Ns.Rif.: Hera Spa Prot.n.82710/22 del 22/09/2022 

Pa&S n.17/2022 
        

Oggetto: Istanza di Modifica Non Sostanziale AUA società CANTINE BRUSA SPA _ zona 
intervento: Dozza Loc. Toscanella (BO) Via Emilia nc. 100 – attività di Produzione Mosti e Succhi 
d'uva Concentrati. 

Parere per rilascio autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali e domestiche in pubblica 

fognatura  
  

 Responsabile dello scarico: CANTINE BRUSA SPA – nella figura di Emanuele Scalambra in 

qualità di Legale Rappresentante – con sede legale a Dozza Loc. Toscanella (BO) Via 

Emilia nc. 100   P.Iva:00623510377   

 Indirizzo dell’insediamento da cui ha origine lo scarico: Dozza Loc. Toscanella (BO) Via Emilia 

nc. 100   

 Destinazione d’uso dell’insediamento: Produzione Mosti e Succhi d'uva Concentrati 

 Fonte di prelievo: approvvigionamento da pubblico acquedotto e da pozzo 

 Tipologia di scarico 

- Acque reflue industriali decadenti dal processo di produzione mosti e succhi d’uva 

concentrati, acque di lavaggio impianti e attrezzature, acque di rigenerazione resine 

filtri per deionizzazione mosti 

- Acque di prima pioggia dilavamento piazzali 

- Acque reflue domestiche 

 Sistemi di trattamento prima dello scarico: 

Tutti i reflui sono convogliati al trattamento finale dell’impianto acque di processo 

- Trattamento acque di processo: impianto di depurazione composto da vasca di 

accumulo, vasca di ossidazione, vasca di chiarificazione  

- Trattamento acque di prima pioggia: pozzetti scolmatori, vasche di 

accumulo/decantazione 

- Trattamento reflui civili: vasca biologica 

 Ricettore dello scarico: Fognatura Pubblica di tipo misto di Via Emilia  

 Impianto finale di trattamento: Depuratore di Imola-Santerno* – Via Lughese  
 
Vista la richiesta di Modifica Non Sostanziale AUA presentata per richiesta, a seguito di 
programmazione aumento cicli produttivi durante tutto l’arco annuale, di aumento portata volume 
massimo annuo scarico reflui produttivi; 
 
Visto il parere allo Scarico di HERA Spa Prot.n.29620 del 20/03/2017 rilasciato a nome della ditta 
medesima, relativo all’insediamento produttivo di cui sopra; 

Spett.li  
ARPAE Emilia-Romagna 
Area Autorizzazioni Concessioni Metropolitana - Unità 
AUA ed acque reflue 
PEC: aoobo@cert.arpa.emr.it 

 

COMUNE DI DOZZA 
2°Settore – Sviluppo Economico ed Attività Produttive 
PEC: comune.dozza@cert.provincia.bo.it 
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Visto l’Atto AUA n.Det-Amb-2022-3493 del 08/07/2022 (con revoca atto Det-Amb-2017-5103 del 
25/09/2017), rilasciato a nome della ditta medesima e relativo all’insediamento produttivo di cui 
sopra;   

 
Visto quanto dichiarato nella documentazione presentata relativamente al titolo abilitativo scarichi 
acque reflue in pubblica fognatura, ovvero che rimangono invariati: 

o il volume massimo di scarico giornaliero pari a1.000 mc/gg.; 
o il ciclo produttivo; 
o il layout impianto e il sistema di trattamento reflui; 

 
Preso atto della comunicazione di ottemperanza della prescrizione di cui al punto 5) Allegato C 
dell’atto AUA vigente, comprensiva di documentazione fotografica di attestazione messa in funzione 
sistema automatizzato di controllo e blocco in caso di tracimazione o guasto dell’impianto pubblico 
“Sollevamento Sellustra”; 
 
Rilevati i seguenti dati impiantistici relativamente alla rete fognaria pubblica in gestione alla scrivente 
Hera Spa ed ai suoi impianti principali, ovvero: 

o *nella zona oggetto di intervento la condotta fognaria ha come impianto ricettore primario il 
Depuratore di Imola–Santerno; per motivi gestionali, impiantistici e/o manutentivi è inoltre 
tecnicamente predisposta, tramite impianto accessorio alla rete fognaria, la possibilità di 
deviare il flusso dei reflui all’impianto ricettore di Imola-Gambellara;  

 
Visto il Dlgs 152/06 e s.m.i - art.107 comma 2 
 
Visto il DGR 1053/2003; 
 
Visto il DGR 286/05 e 1860/06; 
 
Visto il DPR 227/2011; 
 

In considerazione delle richieste della Ditta relativamente all’aumento di portata massima scarico 

mc/anno, si esprime, sulla base degli elementi a disposizione e per quanto di competenza, PARERE 

FAVOREVOLE CONDIZIONATO al rispetto delle seguenti prescrizioni/condizioni - richiamato il parere 

Hera Spa Prot.n. 29620/2017 restano valide tutte le altre prescrizioni ivi contenute ad esclusione 

delle seguenti modifiche: 
 
1) lo scarico delle acque industriali, immissione in pubblica fognatura identificata al punto A 
come da planimetria agli atti, deve rispettare in deroga i seguenti limiti di emissione: 
 

Parametro Unità di misura Valore limite 

Volume massimo annuo mc/anno 365.000 

Volume massimo giornaliero mc/giorno 1.000 

Volume massimo orario H.24 mc/ora 50 

Colore  Non percettibile con 
diluizione 1:20 

Solidi sospesi totali   mg/l 140 

BOD5 (come O2) mg/l 175 

COD (come O2) mg/l 350 

Solfati (come SO3)  mg/l 3.000 

Cloruri mg/l 3.000 

 
I. relativamente al parametro colore: causa la rilevanza della portata ed in 

considerazione delle lavorazioni di mosti ad elevata colorazione in relazione 
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all’impianto ricettore, si richiede il rispetto più ristrettivo ai sensi della Tabella 3 
Allegato 5 colonna scarico in acque superficiali. Pertanto, nel caso vengano lavorati 
mosti ad elevata colorazione, dovranno essere utilizzati sistemi ausiliari (uso di 
decoloranti e/o trattamento con acqua ossigenata); 

II. per tutti gli altri parametri valgono i valori previsti dalla Tabella 3 Allegato 5 colonna 
scarico in rete fognaria del D.Lgs 152/06; 

III. relativamente al rispetto del volume massimo di scarico giornaliero pari a 1.000 
mc/giorno: l’immissione dovrà essere distribuita in maniera costante nell’arco delle 
24 ore con portata massima di 50 mc/ora; 

 
2) in relazione a sopraggiunte condizioni di esercizio delle reti e/o degli impianti, i limiti in 
deroga accordati potranno essere oggetto di revisione in senso restrittivo; 
 
3) Hera Spa si riserva la facoltà di richiedere la sospensione o la modifica degli scarichi sia 
in termini di portata sia di concentrazione inquinante in funzione delle condizioni idrauliche 
della rete e della capacità depurativa dell’impianto di depurazione; 

 
4) è fatto obbligo dare immediata comunicazione ad Hera Spa dei guasti agli impianti o di 
altri fatti o situazioni che possono costituire occasioni di pericolo per la salute pubblica e/o 
pregiudizio per l’ambiente (indirizzo PEC: heraspadirezioneacqua@pec.gruppohera.it);   
 
5) In caso di malfunzionamento del sistema di depurazione aziendale, che deve risultare 
sempre attivo, oltre a darne immediata comunicazione ad Hera Spa, come riportato al punto 
4), lo scarico dovrà essere sospeso per tutto il tempo necessario al ripristino funzionale del 
depuratore aziendale; 
 
6) i sistemi di trattamento delle acque reflue dovranno essere mantenuti sempre in perfetta 
efficienza e sottoposti a operazioni di controllo, manutenzione e pulizia per non 
comprometterne la capacità depurativa; 
 

7) al personale incaricato di Hera Spa addetto al controllo degli scarichi in pubblica 

fognatura, è consentito in qualsiasi momento l’accesso agli impianti per verifiche, ispezioni, 

controlli e prelievo campioni per la determinazione delle concentrazioni inquinanti immesse 

in fognatura, secondo le proprie procedure interne di campionamento ed analisi e in ogni 

caso con modalità conformi alla Delibera AEEGSI (ora ARERA) n. 665/2017/R/idr; 
 

8) il titolare dello scarico si impegna ad osservare tutte le prescrizioni che gli verranno 

impartite da HERA S.p.A. e dai suoi incaricati in relazione all’impianto autorizzato; 

 

9) l’Ente gestore ha la facoltà di sospendere temporaneamente l’autorizzazione in caso di 

disservizi, guasti o malfunzionamento del servizio fognario – depurativo; 

 
10) Il titolare dello scarico è tenuto a presentare ad Hera Spa, denuncia annuale degli scarichi 
(entro il 31 gennaio di ogni anno per gli scarichi effettuati nell’anno solare precedente) così 
come indicato nel regolamento SII; 

 

11) Il titolare dello scarico deve stipulare con Hera Spa apposito contratto per il servizio di 

fognatura e depurazione / reflui industriali. Hera Spa provvederà ad inviare alla ditta, nel più 

breve tempo possibile, il suddetto contratto che dovrà essere sottoscritto, dal Titolare dello 

scarico o dal Legale rappresentante, prima dell’attivazione dello scarico e, per gli scarichi già 

attivi, non oltre 30 giorni dalla data di emissione dell’atto autorizzativo; 
 

12) Vista la comunicazione di avvio messa in funzione sistema automatizzato di controllo e 

blocco in caso di tracimazione o guasto dell’impianto pubblico “Sollevamento Sellustra”: 
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a) il sistema automatizzato deve essere mantenuto sempre in perfetta efficienza e 

sottoposto a operazioni di controllo e manutenzione;  

b) si ritiene ottemperata e pertanto superata la prescrizione di cui al punto 5) Allegato C 

dell’atto AUA vigente (installazione sistema automatizzato); 

 

13) viene inoltre revocata la prescrizione di cui al punto 9) Allegato C dell’atto AUA vigente 

(revisione quinquennale); 

 

14) ogni modifica strutturale o di processo che intervenga in maniera sostanziale nella qualità 

e quantità dello scarico, dovrà essere preventivamente comunicata all’autorità competente e 

comporterà il riesame dell’autorizzazione. 

 
Il presente parere non riguarda le immissioni di acque non in pubblica fognatura. 
 

Per il mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel presente parere, Hera S.p.A. si riserva la 

facoltà di richiedere all’Autorità competente la revoca dell’Autorizzazione allo scarico. 

 
Sono fatte salve le eventuali indicazioni e/o prescrizioni espresse da ARPAE. 
 
In adempimento a quanto previsto dal Regolamento del Servizio Idrico Integrato Parte C – Allegato 
4, approvato dall’Assemblea dell’Agenzia di Ambito per i Servizi Pubblici di Bologna in data 
23/05/2007 e successivamente in data 28/05/2008, il gestore Hera S.p.A. emetterà fattura intestata 
al richiedente l’autorizzazione per il pagamento degli oneri di istruttoria per il rilascio del parere 
relativo all’autorizzazione allo scarico di acque reflue in fognatura. Si ricorda che il pagamento dovrà 
essere effettuato solo dopo il ricevimento di fattura da parte di Hera S.p.A. 
 
L’Amministrazione Competente dovrà inviare copia dell’autorizzazione allo scarico completa degli 
allegati che la compongono a codesta Società, immediatamente dopo il rilascio all’interessato per gli 
adempimenti di competenza. 

 
 
 

Operations Idrico 
Responsabile Area Bologna  
Ing. Paolo Gelli 
(firmato digitalmente) 
 

 

 

 

 

 



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


